
          In ricordo di Ester Aliprandi  

 
 

Ester 

Sono qui a nome di Unitre per portare il nostro ultimo saluto a Ester.  
Ester era una signora, per il garbo e la cortesia che ha sempre dimostrato nelle sue relazioni, ma 
anche per la completa disponibilità e affezione che ha dimostrato alla nostra associazione. Come 
tante persone si era avvicinata a Unitre in un momento per lei difficile, la perdita del marito, aveva 
trovato nell’impegno un conforto e una ragione in più per riprendersi e andare avanti. 
 E’ stata segretaria e poi per sei anni direttrice dei corsi, proprio a partire dal 2000 in cui io ho 
assunto il ruolo di presidente. In questa carica ha dato tutta la sua disponibilità, le sue capacità 
organizzative, la sua tenacia, sempre attenta a migliorare l’offerta e a soddisfare le richieste dei 
docenti, i suoi docenti, per cui aveva un grandissimo riguardo. Quando lasciò l’incarico volevamo 
lasciarle un ricordo e le comprai un girocollo con una perla. Per farglielo accettare dissi una bugia, 
che non le ho mai svelato, le dissi che glielo avevano comprato i docenti, lo portava sempre. 
 Voglio sottolineare come molto del merito se Unitre è diventata così grande e importante è da 
riconoscere a lei, al suo lavoro, alla sua costante attenzione. Era grande però anche come corsista, 
frequentava molti corsi, anche dopo aver lasciato l’incarico, voglio ricordarla come lettrice nel 
corso del prof. Lo Russo, durante il saggio finale, ma soprattutto il ricordo più bello che mi rimane 
è quando la sua classe, e lei in prima fila, invitarono una classe della scuola materna e lessero per 
loro una riduzione di Pinocchio, vedere questi bambini che ascoltavano affascinati la lettura dei 
nonni era veramente commovente. 
 Grazie Ester, per essere stata con noi.                             
                                                                                                                Laura Succi 


